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Ces en a

CESE NA

Le denunce fatte ai carabinieri
da familiari di persone sepolte
nell’unico cimiterino islamico e-
sistente nella provincia di For-
lì-Cesena, quello di Monte Aguz-
zo, per lavori che hanno compor-
tato anche lo spostamento di sal-
me, lasciano spiazzato il Comu-
ne. Il sindaco Paolo Lucchi e l’as -
sessora ai Lavori pubblici Maura
Miserocchi difendono in modo
in cui si sta realizzando «l’ope ra
di riordino, resasi necessaria per
consentire anche negli anni a ve-
nire un’adeguata fruibilità della
metà del campo d’inumazione
che dal 1999 è dedicata ai defun-
ti di religione islamica», mentre
in un’altra zona dello stesso cam-

Lavori al cimitero islamico e denunce
Il Comune respinge le accuse dei parenti

posanto ci sono tombe di cristia-
ni.

I due amministratori afferma-
no che «l’intervento è stato con-
diviso con i rappresentanti della
Comunità islamica cesenate,
che sono stati coinvolti sia in fase
preparatoria, sia durante l’e s e-
cuzione dei lavori. E sono stati
proprio loro ad assumersi il com-
pito di contattare le altre comu-
nità islamiche del territorio per
avvertirle, in modo che la notizia
arrivasse a tutte le famiglie inte-
ressate».

Si è deciso di fare così perché
nell’ultimo ventennio «molti si
sono trasferiti senza lasciare re-
capiti della loro nuova residen-
za». Tra l’altro - proseguono Luc-
chi e Miserocchi - proprio «per
contattare il maggior numero di
persone interessate, l’avvio dei
lavori, inizialmente previsto a
gennaio, è slittato in avanti di
due mesi», così da «lasciare più
tempo per fare circolare la noti-

zia». Inoltre, «i rappresentanti
della Comunità islamica, e fra lo-
ro il presidente Abdelali Zahir,
hanno seguito tutte le operazio-
ni effettuate nel cimitero, per ga-
rantire il pieno rispetto della leg-
ge islamica».

Le 88 sepolture sono in gran
parte di neonati o bambini molto

piccoli, a cui si aggiunge una
ventina di feti, mentre gli adulti
sono solo 14.

Negli anni passati la disposi-
zione delle tombe in quest’area
«nonhaseguito unosviluppora-
zionale», e questo, oltre a «ren-
dere più difficili gli interventi di
manutenzione, come lo sfalcio

dell’erba», ha fatto sì che «venis-
se occupato molto spazio in mo-
do casuale». Tanto che, senza in-
tervenire, il cimitero di Monte A-
guzzo «non avrebbe potuto ac-
cogliere altre salme.

Così, a partire dal 6 marzo
scorso, si è proceduto a sistema-
re le tombe lungo file successive,
intervallate da vialetti. Lo spo-
stamento di tutti i resti è avvenu-
to manualmente e da Palazzo Al-
bornoz assicurano che nessun
macchinario è passato sulle tom-
be. Viene inoltre garantito che è
stata fatta una «puntuale regi-
strazione delle generalità dei de-
funti», come attestato nel verba-
le delle operazioni, sottoscritto
dal presidente della Comunità I-
slamica e dal direttore dei Servi-
zi cimiteriali. Ora «si sta provve-
dendo a collocare su ogni tomba
un cippo con la relativa targhetta
identificativa, uniformandone
l’aspetto», visto che i tumuli era-
no identificati nei modi più vari,
non sempre facilmente ricono-
scibili.

Pur comprendendo«la sorpre-
sa che può aver colto chi non sa-
peva dei lavori», il sindaco e l’as -
sessora ribadiscono in conclu-
sione che è stato fatto tutto «con
il massimo rispetto e senso di
pietà».

«Bare spostate
informando la comunità
dei musulmani
e col massimo rispetto»

Lo spostamento di una bara al cimitero di Monte Aguzzo
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CESE NA

GIORGIA CANALI

Daun paiodi settimane CarloLu-
senti è il nuovo direttore del presi-
dio ospedaliero di Cesena, Cese-
natico e San Piero in Bagno. Sosti-
tuisce Mirna Valmori che ha ac-
cettato l’incarico come direttrice
sanitaria della struttura di Mon-
tecatone e per questo è in aspetta-
tiva per almeno un anno.

Di ieri mattina l’annuncio che
Lusenti ricoprirà ad interim e
quindi in via temporanea. Carlo
Lusenti continuerà infatti ad es-
sere il direttore del Dipartimento
chirurgico e grandi traumi di Ce-
sena all’interno delquale conflui-
scono le strutture ospedaliere ri-
feribili al Trauma Center, «il più
grande del nostro assetto azien-
dale», ha sottolineato il direttore
sanitario dell’Ausl Romagna Ste-
fano Bussetti, ricordandone an-
che il passato da assessore regio-
nale alla Sanità.

Nuovo direttore del presidio ospedaliero
per l’area Cesena, Cesenatico e San Piero

“Hic et nunc”
Nello spiegare i perché delnuovo
incarico affidatogli ad interim
Stefano Bussetti, direttore sani-
tario dell’Ausl Romagna, ha spie-
gato che le motivazioni possono
riassumersi nella locuzione lati-
na “hic etnunc”, qui e ora: «“Qui”
perchéaCesena c’è Lusenti, che il
curriculum è noto, “qui” pe rché
non hanno avuto esito e non si è
potutoprocedere pervarie ragio-
ni alla copertura temporanea di
questo posto con le normali pro-
cedure, che di solito sono quelle
del facente funzioni o dell’i te r i m
a ll ’interno della disciplina, per
mancanza o indisponibilità delle
persone di riferimento. “O ra ”
perché con la presa di servizio e
d e ll ’incarico prestigioso della
dottoressa Virna Valmori come
direttore sanitario della struttura
di Montecatone, il ruolo è rimasto
scoperto e c’è stata la necessità di
dare da subito, seppure in via
temporanea, un governo forte e
autorevole a una struttura di tale
rilevanza come Cesena».

In arrivo 10 primari
Queste le «forti e valide motiva-
zioni» che hanno portato ad affi-
dare l’incarico al dottor Lusenti.
«Questo - precisa ancora Bussetti
-per il tempo strettamenteneces-
sario per procedere alla copertu-
ra di questo come di altri posti di
primariato ancora scoperti», Po-
sti per i quali, fa sapere, «abbiamo

già avviato le relative procedure:
è già partito l’iter per ulteriori 10
primariati in tutta l’Ausl Roma-
gna, 3 di questi riguardano il
mondo delle direzioni ospedalie-
re: e in particolare i presidi di Ra-
venna, Faenza e Lugo e di Cesena,
che nella nuova riorganizzazione
comprenderà anche Pievesesti-
na».

«Dentro la riorganizzazione»
«È un aiuto che do volentieri per
un periodo transitorio» ha com-
mentato Carlo Lusenti, che scher-
zando ha aggiunto «Per un po’ di
tempo la gestione del tempo libe-
rononsarà unmioproblema».«A
rendere attrattiva la proposta - ha
spiegato l’ex assessore - è anche la
possibilità di stare dentro al pro-
cesso di riorganizzazione che sta
affrontando tutta l’Ausl Roma-
gna, Cesena compresa».

«Non sarà mediano»
Un progetto, quellodell’Ausl uni-
ca, che Lusenti conosce bene, a-
vendolo seguito, come ha ricor-
dato il sindaco di Cesena e presi-
dente della Ctss Paolo Lucchi, da
assessore regionale. «Ricordo i-
noltre che il dottor Lusenti è stato
anche segretario nazionale del-
l’Anaao,uno dei sindacatimedici
più rappresentativi. Tutti ele-
menti che fanno di lui un giocato-
re di qualità, per usare una meta-
fora sportiva, non un mediano,
ma un grande regista».

Carlo Lusenti ha preso il posto di Mirna Valmori
che è diventata direttrice sanitaria a Montecatone

OPERATIVO DA DUE SETTIMANE

Carlo Lusenti, Stefano Bussetti e Paolo Lucchi

I NCARICO

TEM PORAN EO

Continuerà infatti
ad essere il direttore
del Dipartimento
chirurgico
e grandi traumi
del Trauma Center
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Il latte materno donato
protagonista sulla Rai

CESE NA

“Buongiorno Regione”, la tra-
smissione mattutina di Rai 3, ha
dedicato l’altra mattina un servi-
zio alla Banca del Latte Umano
Donato dell’AziendaUsl. La trou-
pe televisiva ha effettuato le ri-
prese all’ospedale Bufalini dove
hasedela BancadelLatteUmano
Donato, raccogliendo le testimo-
nianze del dottorMarcello Stella,
direttore di Pediatria e Terapia
Intensiva Neonatale e Pediatrica,
di Antonella Buda infermiera che

si occupadi gestire la Banca,di A-
lice Gazzoni presidente dell’A s-
sociazionegenitori dellaT.I.N.di
Cesena e Neonatologia di Forlì
“Crescere a Piccoli Passi” e di due
giovani mamme donatrici, Ma-
nuela Fugazza di Forlì e Monica
Pollastri di Ravenna.

Era il 1962 quando nella neo-
natologia dell’ospedale Bufalini
di Cesena, fu allestita, prima in I-
talia, la Banca del Latte Umano.
Ogni anno, in media, sono circa
30 le madridonatrici e circa 500 i
litri di latte materno donato.


